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Accordo di composizione della crisi

 La Legge 176/2020 di conversione del DL 137/2020  in vigore dal 25 

dicembre 2020, modifica la disciplina degli accordi di composizione 

degli accordi di composizione della crisi da sovraindebitamento.

 Prima novità: art. 7 eliminazione della previsione – di cui al terzo 
periodo del comma 1- che consentiva al debitore la possibilità di 

prevedere nel piano, ESCLUSIVAMENTE LA DILAZIONE DI 

PAGAMENTO,  dei tributi costituenti  risorse proprie UE, dell’IVA e 

delle ritenute operate e non versate. 

 Il piano sottostante l’accordo potrà contemplare, quindi, la falcidia 

di tali crediti.



Accordo di composizione della crisi

 La proposta è inammissibile, quando il debitor, anche se 

consumatore, ha già beneficiato dell’esdebitazione per 2 volte- art. 

7 – comma 2 d-bis.

 E’ inammissibile se risultano commessi atti diretti a frodare le ragioni 

dei creditori.

 L’accordo stabilito, produrrà i suoi effetti anche nei confronti dei 

soci illimitatamente responsabili della stessa. 
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 L’accordo, che contempla la continuazione dell’attività aziendale 

può prevedere anche il rimborso, alla scadenza convenuta, delle 

rate a scadere del contratto di mutuo con garanzia reale gravante 
sui beni strumentali all’esercizio dell’impresa, se il debitore, alla data 

della presentazione della proposta, ha adempiuto alle obbligazioni 

o se il Giudice lo autorizza al pagamento del debito per capitale ed 

interessi scaduto a tale data.
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 Un’importante novità della relazione del gestore, è quella relativa 

all’indicazione se il soggetto finanziatore, ai fini della concessione 

del finanziamento abbia tenuto conto del merito creditizio del 
debitore.

 Il creditore, colpevole dell’indebitamento o del suo aggravamento, 

ovvero, nell’ipotesi di accordo del consumatore, che ha violato i 

principi di cui all’art. 124-bis del Dlgs 385/93, non può presentare 

opposizione o reclamo in sede di omologa, né far valere cause di 

inammissibilità che non derivino da comportamenti dolosi del 

debitore.
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 Importante introduzione, regola del «cram down» fiscale: l’accordo 

può essere omolgato, quindi, anche in assenza di adesione 

dell’Erario, quando tale adesione è decisiva ai fini del 
raggiungimento delle percentuali di cui all’art. 11 comma 2 della L. 

3/2012 e quando, anche sulla base delle risultanze della relazione 

dell’OCC, la proposta di soddisfacimento dell’Erario è conveniente 

rispetto all’alternativa liquidatoria.
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 E’ possibile, la falcidia dei debiti derivanti dai contratti di 
finanziamento con cessione del quinto dello stipendio, del 
trattamento di fine rapporto o della pensione.

 E’ stato introdotto dall’art. 8 comma 1 quinquies, l’OCC, entro 7 
giorni dal ricevimento dell’incarico dal debitore, deve dare notizia, 
nel breve termine di sette giorni:

 - all’agente per la riscossione

 - agli uffici tributari del Comune

 - all’Agenzia delle Entrate

I soggetti indicati entro 30 giorni devono comunicare il debito 
tributario accertato ed eventuali accertamenti pendenti.
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Grazie per l’attenzione


